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Il 23 febbraio Bcc Lodi ha inaugurato il suo primo sportello milanese di viale Abruzzi 16. La banca di credito cooperativo 
lodigiana porta a Milano la sua filosofia di prossimità e relazioni, il successo dei suoi conti e il Dna scritto negli oltre 100 
anni di storia di credito cooperativo, realizzato nel Lodigiano sempre con attenzione ai soci, ai clienti e al territorio

Bcc Lodi a Milano, arriva una banca 
di prossimità e relazioni

13esima filiale operativa, con una 
competenza territoriale allargata 
a tutta la cintura di Milano per 81 
comuni in totale, più che raddop-
piati dal 2018, quando erano 39, pri-
ma dell’avvento dei Gruppi coope-
rativi. «Il Cda ha sposato con entu-
siasmo anni fa il progetto di svilup-
po di Bcc Lodi verso Milano – il 
commento del presidente del Cda 
di Bcc Lodi Alberto Bertoli -. Ora la 
nuova sede rappresenta un nuovo 
punto di partenza. Ripartiamo dai 
nostri valori, dalle nostre compe-
tenze, dalla nostra capacità di fare 
banca in ogni condizione, senza 
mai snaturare il Dna del credito co-
operativo che abbracciamo da oltre 
100 anni di storia».

Proprio l’accresciuta presenza 
nel milanese ha comportato per 
l’istituto il rafforzamento della 
struttura operativa, con la creazio-
ne a inizio anno della nuova Dire-
zione Territoriale Milanoin cui rien-
trano le sedi che afferiscono al ter-
ritorio del Sudmilano, cioè Opera, 
San Giuliano, San Zenone e Sordio, 
e quella nuova di Milano. La dire-
zione è stata affidata a Roberto Mo-
sca, professionista bancario di va-
sta esperienza proprio sul mercato 
milanese che riferisce direttamente 
al direttore generale Fabrizio Periti. 
Nello staff della filiale di Milano, 
sotto la direzione di Anna Lisa Ago-
stinacchio, già direttrice di filiale 
Bcc Lodi a Salerano e con una lunga 
esperienza pregressa sulla piazza 
milanese, opererà anche Elisa Fer-
rari, consulente globale, prodotto 
del vivaio di Bcc Lodi, e Stefano Fer-
ni, sviluppatore aziendale, che arri-
va da un’esperienza esterna. 
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É ufficialmente aperta e 
pienamente operativa la 
nuova filiale di Bcc Lodi 
a Milano, in Viale Abruzzi 

16. Il taglio del nastro è avvenuto 
venerdì 23 febbraio scorso con una 
breve cerimonia cui hanno parteci-
pato diverse autorità di Milano e 
Lodi. 

Con i vertici dell’istituto banca-
rio lodigiano capeggiati dal presi-
dente Alberto Bertoli, c’erano l’As-
sessore allo Sviluppo Economico di 
Regione Lombardia Guido Guidesi, 
l’Assessore a Bilancio e Patrimonio 
Immobiliare del Comune di Milano 
Emmanuel Conte, il Presidente del-
la Provincia di Lodi Fabrizio San-
tantonio. Per la capogruppo Cassa 
Centrale Banca era presente il Cfo 
– Direttore Pianificazione del Grup-
po Cassa Centrale Banca Alessan-
dro Failoni. Nell’occasione, Bcc Lodi 
ha presentato la sua squadra opera-
tiva milanese: accanto al direttore 
generale della banca Fabrizio Periti, 
infatti, c’erano il responsabile della 
Direzione Territo-
riale Milano Rober-
to Mosca e la diret-
trice della filiale 
milanese Anna Lisa 
Agostinacchio. 
L’inaugurazione è 
stata l’occasione 
anche per tanti, im-
prenditori, clienti e 
semplici curiosi, di 
prendere familiari-
tà con la nuova 
struttura. 

I locali di viale 
Abruzzi 16 ospita-
vano già in passato una 
sede di altra banca, ma 
in questi mesi sono stati oggetto di 
una completa ristrutturazione e ri-
qualificazione degli spazi, sia per 
l’adeguamento tecnologico degli 
impianti sia per rendere la struttura 
più rispondente alle necessità di 
contatto e relazione espresse dalla 
filiale. La nuova sede avrà due cas-
se operative mattina e pomeriggio, 
una postazione bancomat Atm in-
telligente per l’operatività fuori dal-
l’orario di lavoro, e spazi per le con-
sulenze. 

«L’inaugurazione della nuova fi-
liale Bcc Lodi a Milano rappresenta 
una sfida importante per l’istituto 
di credito e per la sua storia, ma ar-
riviamo nella metropoli senza tra-
dire la nostra filosofia di banca di 
prossimità, attenta alle persone e 
al territorio – il commento del diret-
tore generale Fabrizio Periti -. La so-
lidità patrimoniale di Bcc Lodi ai 

massimi livelli del sistema bancario 
italiano e gli oltre 20 anni continui 
di bilancio in utile e dividendo per 
i soci rappresentano il biglietto da 
visita con cui ci presentiamo sulla 
piazza milanese: una banca di rela-
zioni, solida, che fa profitto per i 
propri soci e clienti. La nuova filiale 
ha l’ambizione di essere una banca 
territoriale in grado di intercettare 
proprio quei bisogni di prossimità 
e di relazioni che i grandi player 
bancari tendono ad abbandonare 
per le nuove modalità a distanza. 
Noi saremo invece un punto di rife-
rimento per il quartiere».

Negli ultimi quattro anni, Bcc 
Lodi ha impostato insieme alla ca-
pogruppo Cassa Centrale Banca 
una crescita ragionata nel Sudmila-
no, aprendo nel 2020 la filiale di San 
Giuliano, nel 2022 quella di Opera, 
quest’anno quella di Milano, la 

Nella foto sopra il presidente Alberto Bertoli, la direttrice di filiale Maria Luisa Agostinacchio, Roberto Mosca responsabile 
Direzione Territoriale Milano, il direttore generale Fabrizio Periti. Nella foto sotto: il presidente Alberto Bertoli e il direttore 
generale Fabrizio Periti al taglio del nastro, un momento dell’inaugurazione. 

Giampaolo Pedrazzini , l’assessore allo Sviluppo Economico di Regione Lombardia Guido Guidesi, il presidente di Bcc Lodi 
Alberto Bertoli, il presidente della Provincia Fabrizio Santantonio

Dall’apertura della nuova filiale alle prospettive territoriali future, sempre su basi patrimoniali solidissime 
e con una redditività da fare invidia. Bcc Lodi vuole proseguire nel suo percorso di crescita senza snaturarsi, 
come spiega il direttore generale Fabrizio Periti

Prospettive e sviluppo nel solco 
del credito cooperativo

La sfida di Milano dentro un 
percorso di crescita che prosegue 
ininterrotto ormai da più di 20 an-
ni, con una forte accelerazione 
nell’ultimo decennio. Bcc Lodi pro-
segue con il suo modello di busi-
ness basato sull’attività caratteri-
stica, su un dimensionamento cor-
retto e non influenzato dalla ten-
denza gigantista dei grandi player 
nazionali, sul Dna del credito coo-
perativo fatto di prossimità e rela-
zioni. Ne parla il direttore generale 
Fabrizio Periti.

Cosa rappresenta la nuova filiale 
di Milano?

È una sfida per tutti perché ar-
riviamo in un territorio che non è 
il nostro abituale e su una piazza 
altamente competitiva. Siamo pe-
rò convinti della nostra operazione 
che è quella di portare a Milano un 
modello di banca diverso da quello 
oggi prevalente. Il Dna del credito 
cooperativo ci indica la direzione, 
che è quella della prossimità, della 
vicinanza al cliente e al territorio, 

se crisi finanziarie globali o locali 
senza che i soci o i clienti abbiano 
timore di vedere intaccati i propri 
risparmi. Inoltre, il patto di coesio-
ne che ci lega a Cassa Centrale rap-
presenta un’ulteriore forte tutela 
per il capitale di soci e clienti. 

Negli ultimi 20 anni Bcc Lodi ha 
sempre avuto bilanci in attivo. Quali 
le prospettive per il 2024?

Il bilancio 2023, di cui a breve 
confermeremo i risultati, per l’en-
nesima volta positivi, vede un’otti-
ma redditività dell’attività carat-
teristica, a dimostrazione della ca-
pacità di Bcc Lodi di trarre profitto, 
nella propria nicchia territoriale 
di mercato, anche da masse relati-
vamente modeste. Il 2024 si pre-
annuncia come un anno comples-
so, sia per le molteplici tensioni in-
ternazionali, sia per l’attesa revi-
sione delle politiche monetarie da 
parte della Bce, il cui effetto è an-
cora da decifrare. La forza di Bcc 
Lodi è quella di avere un modello 
di attività caratteristica fondato 

sulla relazione e sulla conoscenza, 
il che ci permette di muoverci nelle 
più diverse condizioni di mercato 
riuscendo comunque a ottenere ri-
sultati importanti per i soci e i 
clienti.

Quali le prospettive di sviluppo 
future per Bcc Lodi?

Quella di Milano è la 13esima fi-
liale operativa di Bcc Lodi. Siamo 
partiti dal Lodigiano e il nostro 
cuore resta saldamente lodigiano, 
per tradizione e per territorio di 
origine. Negli ultimi cinque anni 
abbiamo aperto tre filiali nel Sud-
milano, a San Giuliano, Opera e Mi-
lano, che ci hanno consentito di 
portare la competenza territoriale 
a 81 comuni dai 39 del 2018, prima 
dell’avvento dei Gruppi Cooperati-
vi. Ora l’area di sviluppo naturale 
cui guardare è quella di Crema, in 
modo da chiudere l’ideale triango-
lo territoriale, Lodi, Milano, Crema, 
nel quale siamo radicati e di cui co-
nosciamo bene caratteristiche e 
potenzialità.

del fare profitto con grande atten-
zione al profilo etico e alla cono-
scenza delle persone e del sistema 
economico in cui fanno operazio-
ni. Negli anni abbiamo dimostrato 
che si può essere piccoli e redditi-

vi, ora vogliamo 
dimostrare che 
si può stare a 
Milano con le 
nostre caratte-
ristiche tipiche.

Bcc Lodi è 
nella top ten 
della classifica 
BCE degli istituti 
di credito più af-
fidabili. Cosa si-
gnifica?

Gli stress 
test di Bce sono 
stati superati 
sempre brillan-
temente dal no-
stro Gruppo 
mentre il Cet 1 
Ratio, l’indica-

tore più rappresentativo della soli-
dità bancaria, vede BCC Lodi sfio-
rare il 30 per cento. Questi elemen-
ti rappresentano una garanzia ef-
fettiva che la banca ha ampi mar-
gini per assorbire anche improvvi-

Il direttore generale Fabrizio Periti


